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' P e r soddisfere al deside-
• rio mostratoci da mólti dei 
nostri beaevoli lettori dii-

si rante l'epoca autun 
rìceveraimo abbuonamonti 
mensili al Giornale per " 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 

Il II I N 

DISPACCI DELLA KOTTE 
{Agenzia Stefani) 

NEW YOUK, 19. — È avvenuto l'in
cendio di ijnmolino la Fallriven : 29 
morti e 30 feriti: perdile 600,000 dol 
ÌBTU 
* RIO JANNlìllRO» 19. - Ebbe luogo 
Ja chiusura delle Camera brasiliana con 
un discorso dell'Uììperblore. 

S, M. ringraziò i senatori e i deputati 
dei sentimenti dimostrati nel̂ e ultime 
pccasicni verso ta famiglia imperiale. 
pisse cbe l* Impero gode una perfetta 

" tranailiUità, eccettualo il distretto di San 
Leqnoidb, ove i fjnatici commisero ec
cessi, che sì dovettero reprimere ; con 
statò clie Io stalo della pubblica sanità 
I buono : dichiarò che le relazioni con 
tuite le potenze sono ottime : espresse 
'la speranza cìie quesi* anno il raccolto 
sarà abbondante j disse che l'agricoltura, 
le ferrovie e là pubblica istruzione ri
chiedono molli sacrifici, che saranno 
ricompensati largamente dall' aumento 
^ i la riccUezza nazionale, annunzia una 

nuova legge mìlilàrè, che ripartirà gli 
obblighi imporzialmentó. 

S. M» terminò dicendo: * Oltre il bi
lancio generale dell' impero menzionerò 
come degni del vostro potriottismo, gli 
argomenti di cui dovrete occuparvi, !a 
riforma elettorale, la riorg;nixzazi.Tie 
deli*insegnamento ì soccor»i all'agri
coltura. • . 

«Vorrei che le prossime elezioni si 
tacessero colla nuova legge, che impe
dirà gli abusi, e permeUtrà la libera 
manifeslazione dei VOLO popolare. , 

# Sono certo che durante le vacanze 
farete tutti gli sforzi per promuovere 
Il benessere del Brasile, a cui natura 
diede tutti gli elementi per essere gran 
de e (elice. * 

Il discorso è firmato: Don Fedro II, 
Imperatore costìiuzÌQnah e difensw&piir^ 
potilo del Brasile, 

MADUID, SO. ~ Le operazioni nel Nord 
sono ricominciate. Tre divisioni Laserna, 
Morxones e Ceballos fecero un movimento 
combinato. 

i Cariisti nei dintorni di Esiella com-
tncUono ogni sorta di eccessi contro la 
proprietà. 

I contadini sono rovinati e disperati. 
PARIGI, 20. — La Patrie assicura che 

un segretario dell'Ambasciata tedesca a 
Parigi fu spedito alla frontiera dei Pi
renei per aiutare il console Liìidau nella 
sua missione. 

Un dispaccio cartista afferma l'auti'n 
lìcìvà della lettera dello Czar a D. Carlos. 

Soggiunge che durante le feste di 
Bilbao, una nave inglese sbarcò un ca
rico di munizioni e vestiti pei Cariisti. 

BRUXELLES, 20. — La Correspon 
dance Belge dice che il Ministro tedesco 
a Bruxelles fu incaricato di esprimere 
la meravìglia del gabìntiio di Bellino 

polla tolleranza del governo circa il 
commercio delle armi coi Cariisti. 

BOMA, 20. - Ieri la pirofregata Vn-
Iorio Pjinannele ancorò a Suda. Tutti a 
bop.io godono ottima saiulo. ' 

LONDHA, 20. — Ebbe luogo un ban̂  
chetto degli orientalisti che terminarono 
1 lavori. 

11 Lord t/air8bavette alla salute della 
famìglia reale, e dei ministri doì Con
gresso. . 

lìnsndz lodò l'Inghilterra che con
tribuì cosi largamente al progresso della 
f^wvìtì del rmascimenlo della dviUà o-
rientale. Disse che l'orientalismo è 
un' opera di emancipazione é di pro
gresso. 

Parlarono aUri membri, e finalmente 
il principe Cnrio di Rumenia, dooo un 
breve discorso, propose un brindisi alla 
moglie del Maire, 

li Congrosso venturo' si riunirà in 
Rus?fa. 

WiESBADEN, 20. - L'Imperatore con 
cesse ia Uberlà al curato Francis Au" 
jjitsUhj che messo in libertà parli per la 
Francia. 

L'Imperatore Tu dappertutto accolto 
eniuBÌasticamente. 

Una Deputazione dtill'Holslein venne 
a salutarlo. - • • 

La ciUà è imbandierata. 

APPENDICE ì) 

Un eoisodio della vita 
a 

Jolm Oalcliurst 
il (liuocatore 

n i wuftiv fliAHTiì: (1) 

i 
Ê 11 fu sempre di opinione che fosse 

staio il dtstino. E infatti non vi avrebbe 
potuto essere nulla di più straordinario 
S|!le sue abìtuiiìni, che la sua comparsa 
alla selli ma ora di quel mattino di esliue 

(i) Crtxlliimo far cosa î ruUi ai nostri lettori 
volgendo noi nostro idioma la segumifS no
vella di lìiret Ilarità, die comparve india I^enc 
Freìc Presse del ILÌ e l i agosto p. p. in-
vialulo dai HUO cori^i^pondeuln d'Ainmùca. 
Ebbe la t;iia prima pubblicaziono noi Suìh 
day Times di i\Liova-Yui'k. Di lìr(H Uavh si 

> occupò iu uno si Lidio t^ritìco la Nuinut. A/i-
toìofiin di Fî (M̂ ^̂ Ĵ : od il Fan full (i voi HO iii 
italiano p:ire<xld doi 8uoi racconti, cho pel 
loro IraiKiLiìUo uinorisnm» o la vivezza duUo 
ilcscrizìoiu ĵ li hanno valuto Toiior gramU.s-
simu il\;.s-sorc coinina-iUo u Ciirlo niduni.^. 
l/orlgÌBuliLì (li (|uf.'slì l'ticcmiiì ('onslsfo sÒ-
prututto noi truspoctarti il Icllorn in iiii'zzo 
a (|ut!lla srjcir'lii niiiT îinjV, (;;(ii'r'()lln., avvon-
tiveii va elio ('okuiiy.zò la Calil'ovuia vciijo in 
intitìi dui secolo corrente. 

sulla piazza di Sacramento. Ne in que
sta stagione, nò in qualche altra molto 
meno ,|i poteva contare d'imbaUersì qui 
od altrove nel suo pallido volto prima 
delie due ore del pomeriggio, Che cosa 
mai di più naturale che in seguilo egli 
sotto ru.fluenza di una vitn piena dì pe-
ripuzie, e colle opinioni fataliste proprie 
alta sua professione, venisse nella con< 
chiusione che fosse stato il destino? 

Nulladimeno è dovere del coscienzioso 
relatore, di dichiarare che la piestnxa 
del signor Oitkhurst sulla piazza in quel 
mattino d'LState così per tempo aveva un 
motivo all'atto semplice. In punto alle 
sei e mezzo egli si era alz;ao dal sun 
banco di faraone al quale avevii gua 
dagnato î O,O0O dollari, aveva lascialo 
il suo posto aa un espermitititato luo-

ìmrM pd&liilco 
La messe delle notizie polìtiche oggi 

è assni scarsa: si direbbe però che in 
mancanza di grandi avvenirnenii ci irò 
vìamo in uno stadio preparalòno, che 
deve reiulerli inevitabili. 

Mentre inulti da Madrid si accenna 
che le operazioni militari nel no» d souo 

ricominciate, la Germania dal suo canto 
trae pretesto dalla questione sp a gnu ola 
per accentuare quella politica d'inge
renza, in tutti gli affari d' Europa, che 
noi abbìomO piévoduta fino dal i870, 
e sulla quale, benché importane CÊ S-
sancire, non obbi;tmo mancato di richia
mare l'atten^fone dei nostri lettori,[quali
do la diplomazia pareva dormisse fra 
due guiaicialU:. 

Non paga di aver dato istruzioni ed 
incarichi contrari allo consueiuiìni in-
ternazionàh, al suo console alla frontiera, 
il governo (cdesao, a quanto assicura 
la Pàtrie, ha incaricato un segretario 
dell'ambasciata a Parigi di recarsi a coa
diuvare i l consóle neir adempimento 
delle sue mansioni. 

_ . . . . . . . - . * • • . 

Il che perai irò, soggiunge un dispac
cio carlista, non ìm impedito, che men
tre gli uffizi ali delle cannoniere tedesche 
stavano banchettando a Bilbao, una nave 
inglese sliarcasse munizioni e vestiarii 
destinati al CLimpo del pretendente^ 

L* autenticità detta lettera dello Czar 
a Don Carlos è confemata da un altro 
dispaccio carlista, e non può d'altronde 
revocarsi in dubbio dacché non ha ri
cevuto alcuna smentita da Pietroburgo. 

fecondo informazioni della Correspon-
dance beì(jie l*amba3ciatore tedesco a Bru* 
xelle* ayrebÌ3e fatto in nome del suo 
governo serie rimostranze al gabinetto 
belga per la sua tolleranza del com
mercio di armi destinate ai Cariisti, É 
noto che alcuni giorni sono si era solle
vata la s^^a quesiione circa una nave 
carica d*armi, che stava por uscire dal 
porto di Anversa. 

Si dissb che il gabìnetio belga mostrò 
tutta la premura per dare soddisfazione 
alla Germania, e che avea spedito gli 
ordini opportuni per trattenere la nave, 

j^r—-1 >*:• t^i^ *'^ 

ma questa era già partita, É probabile 
che gii ordini arriveranno anche questa 
volta troppo tardi, come successe del
l'ordine di Don Carlos per sospendere 
l'esecuzione del capitano Schmidt, or
dine che giùnse pure troppo tardi. 

L'imperatore del Brasile ha chiuso 
le Camere coti un discorso assai note
vole, Ispiralo ai principìl moderni e 
più liberali di civiltà è di progresso. 

Dopo essersi felicitato coi rappresigli' 
tanti della nazione per le buone rela
zioni con tutte la potenze estere, e per 
la bella prospettiva del raccolto, d sse 
che oltre al'a discussione del bil;mc:o, . 
sarà un onore per essi l'occuparsi della 
riforma elettorale, Ih modo che possa 
èssere applicata alle prossime elezìoa 
generali, sicché queste si faccituiò fuori 
da ogni abuso, e sieno la vera espres
sione della volontà popolare. Accennò 
ai sassidii per ragricoUui'a, per l'inse
gnamento, non che alla riforma mitilire 
in modo che gli obblighi der se invizio 
sieno equamente ed imparzialmente di
stribuii). ,^\ 

La politica illuminala, clie si compen^ 
dia in questo discorso, colloca l'impe
ratore del Brasile fra i Sovrani del
l'epoca degni dì trovarsi alla testa di un 
popolo incivilito. . r 

Il telegrafo dice che l'Imperatore Gu
glielmo fu accolto a Visbaden con gran
de entusiasmo, U potente Imperatore 
volle segnalare il suo arrivo con un 
atto di liberalità verso il curato Francis 
Augustiti, che da qualche tempo stava 
detenuto nelle carceri peir manifestazioni 
ostili all'impero tedesco, 

fi curato approfittò della libertà ot
tenuta per recarsi subito !u Franci?, 

Benché in forma del tutto prìvaìa 
In Torino al Principe 

jfs'. 

r accoglienza 

» 
ri tenente ed era uscito senza rumore 
dalla stanza e senza atti rare sopr» di 
sé pur uno sguardo di quegli aspetti 
prostrati dalla veglia, pìeguti muti ed 
angosciosi verso d tavolino'. O'̂ -'̂ 'iflo 
però egli entrò dall'altm parie del cor
ridoio nella sUa camera da letto sontuo
samente ammubigliata egli fu non poco 
sorpreso clVo una delle fìiiésti'è l'osse 
aperta In modo affidto irr» ̂ ûlarc e di 
vedei'si vùìnrù IhcoDÌrò un' intcriì on
data della luce maltutina, l%li si acco
stò per chiudere la finestra t̂  le imposte, 
ma però si arresto a ir improvviso come 
colpito dalla bellezza tiella matiinata e 

forse anche dalla struvagi-Uiza dell'idea 
che gli bd(mò noi cervello. Prese quindi 
dalla tavola il suo cappello e scese to' 
sto nella piazza per una scala appur
tata. 

Gli individui i qufili a quest'ora mat
tutina si trovavano sulta via, apparta 
nevano ad una classe colla qtule il sig. 
0 khurst era punto o poco fiimigliare. 
Erano Uutiveudolì e rivenduglioli che tra
scinavano i loro carretti, pic;!oli commer
cianti e mereiai che aprivano i loro 
negozii, fantesche che spazzavniio le 
scalb d'inujinzi alle case, e più qua e 
più là qu.dche fanciullo. Il signor Oiik-
hurst li o-̂ servò con una certa coriosi(i!i, 
che aveva tuttavia dulia fredilezza, ma 
era molto lontana da qnel cinico orgo
glio, con cui egli guardava gli uomini, 
*?enza confronto più pieni di pretesa, 
coi quali egli soleva venire a coniano. 
E gh dava anche persino una certa sod
disfazione il vedere queste donne indi-
gorìU* guard;.re meravigh'afido il suo 
aspe;to, e la sua lìgura ch'orano tuita 
via tali da fare inqìrGSstoild anche in 
un pae?:̂ ) dove i begli ui-mini sono oo-
muiìi Sì, piìcntre avt ebbe pòiuio scbm' 
meli ersi dicci contro uno che questo 
guasto; ionipngnanè, superbo d'dhi sua 

V . - . . . - ••:' •.-^:. -L - - ^ . 

sconuHiica suciide^ avrebbe piignio con 
fre da Ih ili fior eh z;i P incanì! o dei più 
superbì e dei più belli del suo ceto^ 
poteva in questa memorabile mattina 
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una piccola (;inciuUa cenciosa, che at
tratta come da un fascino gU si ac
compagnasse, richìòmare sul guo volto 
privo di colorito un leggiero e tran
sitorio rossore. Ed allorché egli poi dì 
nuovo la congedava, ciò non avveniva 
senza che essa avesse compreso --• cioc
ché anche prima o poi sempre compre
sero le sue più sc.iltre e spiritose com
pagne — che il denaro nella sua mano 
prodiga avea soltanto un piccolo peso, 
come anche — è questo forse non Pavé Va 
scoperto ancora nessuna delle altre don
ne colle quali il sud ìtìodò di vivere, 
•per lo più notturno, lo metteva a con
tatto — cfi'-'̂  ì suoi pò Ièri tt òcchi Hèri 
alla Uice del giorno erano di uu Bruno 
chiaro, particolare, qùasf detjcalo. 

Uu piccolo giardino innanzi ad una 
casa tinta ih birihcô  ih una delle siriide 
lalerafi, attirò sopra di se PatieRzìone 
del signor Oakhurst. Un'abbondanza di 
rose, di girasoìi e di verbene si ser-
risvano nLdl'anjgùslo spazio — fiori gè 
nuinl ch*egTì conofìcéva as.-uvi bene sotto 
la (tirma più proziosa e tr:>spori;ibìIc di 
mjtzzetiì e di oaiieitri, ma che però non 
gli erano mai sembrati d'un aspetto 
e*"'si amabile cóme In cji|î to luogo. 
Forse ciò aveva il suo moiiivo rolla ru 
giada frescii e spìendid.i d.i cui erano ba-
gnrtì, forse in ciò che non criuio stati 
còiti ^ insomma il signor Oakhurst li 
ammirava, li] ciò non come un eventuale 

dono fui uro alla seducente e celebrata 
Miss Eteiinda che allóra, confèssa ave
va V ab.tudine dì dire, dava delle serate 
alle Varités hellà ptazza solamente per 
amor del signor OJkhurst, o per la non 
menò seducente Miss i\fcinlmòrTssy con 
cui egli aveva concertato una Genetta 
por quella sera — no, e^li li arhmtrova 
affatto per loro stessi, e per Toro stessi 
soltahiò. Procedendo giùnse dì nuovo 
sulla piazza, ed ìvl prese posto In una 
panchina sotto gli alberi, dopo averla 
accuratamente ripulita claìla polvere col 
suo fazzoletto. 

Era un magnifìco msitttno : tutto al
l' intorno era così silenzioso e cosi tran-
quitto, che una pioggia leggiera n#; 
rami dei sicomori sembrava come un 
sospiro ,3al più prctomilo del peito del
l'albero appena risveglio ed il tremo
lare ed il susurro del pergolato sem 
brava come lo stendersi delle nu^ubra 
irrigidite d.d sonno. Lontana sull'oriz
zonte, tanto lontana, ctic le sue forme 
non a ve vano alcun colore determinato 
slava la prospclliva della Sierra. Il soig 
stesso scmiirava uscire spossato dai suoi 
eterni involucri, some por riempiere il 
patsi'ggio e ia pianur.i con tanto più 
di luce e di calore. IJ signor OiiJvbnr̂ t 
levò il suo capptiilo in un atteggi?;memo 
che non gli era abituale, e si appoggiò 
sulla panchina volgendo lo sguî ruo al 
cielo. Alcuni uccelli che si erano posati 
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di Serbia da ViUorio Emanuele fu delle 
più cordiali ed espansive. Nessuno igno^ 
rà che la causa della Serbia, per l'av 
venire che sembra preparalo a quel 
paese dalla soluzione della quesiionc 
orìenlnle, trovò sempre in Italia le più 
vive simpatìe, 

m^itt m 

Leggesi nella Perseveranza, 10; 
L'on. comm. Corronti, deputata al 

tei7.o collegio di Milano, inviò lod 
notte alla Giunta muninpalo di Mi
lano il sfìgncnte telograiunia: 

Semiore nelitizogìii, Sindaco • Milano. 
Morto improvvisamente generale Sìr 

tori. Credo Comune Milano reciamefà 
salma per collocarla nel cimitero co
munale. Rispondere subito. Dopodimani 
funerali. , „ „ 

C. Correnti 
i ; on. Corronti ha ricovuto il se

guente telegramma: 
ta GmiUa vitmicipùle di Milano al 

deputato Correnti —-iioma. 
Giunta riunitasi in seguito doloroso 

annuncio morte illustre gener île de
putato Sirtori facendosi interprete de
siderio famiglia prega Y. S. ottenere 
trasporto salma Milano. Avvisandoci ora 
arrivo. Giunta incarica e prega V. S. 
rappresentare municìpio Milano ai fu
nerali. 
lIlM • ' M * ^ J _ - ^ " - ^ —..1 t 
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UNUETTERA Di CESARE CAWTU' 

. In presenza delle elezioni generali e 
neir incertezza che regna intorno al 
rattitU ì̂ine che .assumeranno in quello 
i cattolici italiani, ci sembra di non me 
diocrft importanza la lettera seguente 
del Cantii in risposta al programma 
conservatomliberale dello Sbarbaro: 

< Riverito 8ignor Professore^ 
«Non solo io non ho ripudiata nes 

sana delie libertà eh* Ella domanda come 
programma elettorale, ma non ho mai 
ragionato di morale politica senza prò 
clamarla. Superflua dunque una mia di 
chiarazione d'aderirvi; salvo che Ella 
le riconosce come convenienti, io le as
serisco essenziali ali* ideale che vagheg
gio e alla base su cui l'appoggio. 

tCodesto partito, «acceso della sel
vaggia voluttà delle rovine, che sospira 
la doppia guerra civile e straniera co
me rimedio indispensabile ai dìsordUxi 
dell' odierna vita nazionale » io, che pur 
guardo attentissimo alla patria comune, 
noi trovo che nelle declamazioni di chi 
(dimentica che le mostruosità non si pre
sumono. Forse v'è una sètta che vor 
rebbe fare ministra dell'egoismo la re 

I,. 
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in un ramo al disopra della sua testa 
in una posizione di sospetto, comincia 
rono visibilmente una viva discussione 
sulle possibili sue intenzioni ostili. Fi-
nafmente uno o due dì essi resi arditi 
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dalla sua immobdità saltellarono a'suoi 
piedi sul terreno, ed avrebbero certa
mente osato ancora di più, se il rumore 
dì alcune ruote che si accostavano non 
ì avesse spaventati. 

Allorché il signor Oakhurst volse lo 
sgiuìTào intorno a se sì avvide di un 
uomo il quale si moveva verso di lui 
con un veicolo indescrivibile, nel quale 
era collocata mezza a sedere, mezza co
ricata la figura di una donna. Senza 
saperne il perchè il signor Oakhurst sì 
addìede btantosto che il veicolo era in
venzione ed opera di qnelVuomo. La sua 
.singolari!à, la forte e sicura mono di 
operaio, che lo guidava, e finalmente 
l'orgoglio e la palese soddisfazione con 
,cui queiruomo lo faceva avanzare, non 
ne lasciiivario alcun duiibio. Ma ìì sìg. 
Ookhurst scoperse ancora di più. Vide 
che il volto di quell'uomo gli era noto. 
Con quella sicurezza propria ai sovriaiì 
nel riconoscere le persone alle quali essi 
hanno acconìato un'udenza nell'eserci' 
zìo delle loro «funzioni,» egli qualificò 
tosto quell'uomo colla formula seguente; 
< Fresco, Sala^ della polka. Perdette 
il suo salii rio setlimunale, siittanta dol
lari sul rosso. Non tornò più. « Non 

lìgione che è la maggior nemica di esso, 
e la scredita per farla trionfare. 

<Bensì vedo una società, divisa fra 
vinti e vincitori. Quali sono più nume
rosi? Quali più morali? Si può, si deve 
cercare che la prudenza degli unì e la 
rassegnazione degli altri conduca a quel 
jxts bonum et aeqmm cui giunsero pure 
le genti ostdi che formarono Roma? 
Colà si considerò (Elia me lo insegna) 
come principale acquisto il tenere le 
gittimì ì matrimoni fatti senza le pre
scrizioni aristocratiche e i contratti senza 
le formule legali.» 

Ma in questa guerra (com'EUa ben 
dice) * cho la Chiesa sostiene contro la 
rivoluzione nel campo del diritto ^ per 
conciliare, o dirò meglio pareggiare la 
libertà coli'autorità, l'ordine col progres 
so, bisognerebbe intendersi, e per inten
dersi las!iiar le declamazioni, le mali 
gnìtà sistematiche, le assurde insinna-
zioni; discutere le n^gioni vicendevoli 
come uomini capaci dì comprenderle e 
che si aniJino anche combattendosi, e 
non pretendere che la coscienza o an 
che Je abitudini incarnate in chi crede 
siano immolate alla prevalenza ufiìciaie 
di chi noli crede nulla. 

A. ciò basterebbe qnel eh' Ella propone, 
di accettare il decalogo, cioè i canoni 
della morale più semplice, più effettiva, 
comuni a tutie le genti civili. Ma io non 
potrei coadiuvarla, reso sospetto dal
l'ostinarmi a credere ad una concila 
zione, non fra l'errore e la verità, ma 
fra la Chiesa e lo Stato, che emanando 
entrambi da Dìo, non possono essere 
necessariamente nemici. 

Oggi stesso mi vedo preso in sinistro 
perchè asserii ( non per irriflessione 
ma con piena intelligenza) che il Sillabo 
non fu mai da'io con̂ e dogma di fede, 
e che l'aver detto ì giornali che il Santo 
Padre disapprova l'andare e il mandare 
alla Càmera non rende men cattolico, 
se anche men rispettoso, chi faccia al 
trimenti, 

Dunque continuerò â coltivare in di
sparte la scienza, che non ha merito se 
non diviene sapienza e lontano dalla 
schermaglia, non dall'azione elettorale, 
augurare alla nostra nazione deputati [ 
di buon senso e dì fermo carattere; a-
bili men tosto in teorie che in imme 
diate applicazioni per migliorare le isti
tuzioni; cho al paese diano il buon 
esempio di rispettare tutte le libertà e 
le proprietà, di voler sempre la giusti
zia, di dire sempre la verità. 

È mi abbia per 
Levato, 13 settembre 

Suo obblìgntissimo 
C. CANIÙ. 

DNA LETTEIU DI TIIIERS 
tJtitfUJ 
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Avendo il siff..Giigliolmo Guizot 
dato avviso a Tiiiers della morto di 
suo padre, F èx-prosìdonte della Re
pubblica gli risposo colla lotterà se
guente ; 

Parigi, 14 settembre i874. 
Signore, 

Apprezzo più dì chiunque altro la per
dita immensa che avete fatta, perche 
aveva vìssuto abbastanza col vostro il 
lustre padre per conoscere la grandezza 
dei suoi meriti. 

Voi non ignorate che in mezzo delle 
dlflìcoltà dell' epoca nostra io era stato 
sovente dì un'opinione diversa dalla 
su:i; ma non potete neppure ignorare 
che tali divergenze non mi avevano 
mai impedito di rendergli la giustizia 
che meritava, ed ho la convinzione che 
egli era della stessax opinione verso 
di me. 

Se non fossi obbligato a risparmiare 
le mie forze, specialmente allâ  vigilia 
dì un viaggio molto lungo, mi sarei re
cato al Val Kicher per recare ai piedi 
della bara del mio antico e glorioso 
collega la mìa parte di sinceri omaggi. 
Ma siale convinto che in questo mo
mento il mio pensiero sarà con voi; 
pieno delle grandi e simpatche memo 
rie (he risalgono a circa mezzo secolo 
indietro, 

Yogliattì trasmettere l'espressione dei 
miei sentimenti alla vostra intiera fa
miglia e riceyero l'assicurazione della 
mia distinta considerazione. 

A, TniERs. 

è necessario di assicurare che la me 
noma traccia di tuttociò non app rve 
nello sguardo calmo e nel volto immu
tabile che si rivolse allo slranitro, il 
quale invece da parte sua rimase tanto 
più confuso, arropsì, e poi con un mo
vimento involontario della mano fece 
fermare il carretto, e la bella che vi 
sedeva rimase faccio, a taccia col signor 
Oakhurst. 

La bella cho vi sedeva! non mi sem
bra che per la parte, che quella donna 
dovrà avere in questa storia verìdica, 
sia necessario né opportuno descrivere 
per lo appunto lo stato nel quale si 
trovava — ammesso tuttavìa che ciò 
fosse sialo possibile. E certo in ogni 
modo che le opinioni dei pubblico erano 
assai divergenli. Il colonnello Starbotlie, 
alla cui esperienza in futto di bel .sesso, 
io fui debitore a suo temt-O dì qualche 
prezioso cenno, non provava alcun gu 
sto, e qualsiasi stima delle di lei at
trattive. I Una inferma dal volto giallo, 
una donna ammalata con occhi da Ma-
hagony. Una delle vostre antipatiche 
creature sóprannaiuralì senza una libbra 
di carne sulle costole.» D'altra porte non 
mancavano le mormorazioni, e gli as 
siìllì più lusinghieri da parte del suo 
medesimo sei?so. Miss Celestina Howard, 
t la seconda prima ballerina » dolle Va 
riéiéSf la chiamava ancora qualche anno 
dopo, con una odiosità altrettanto po-

• .^OmpjI'ALIANE 

ROMA, Ì9, — Il trasporto funebre 
delia salma dell'onorevole deputato luo
gotenente generale Sirtori avrà luogo 
lunedì, 21, alle ore 2 pom. 
, La. casa mortuaria ò nel vicolo dei 

Greci, N. 43. L'accompagnamento sarà 
soltanto civile, {Opinione] 

— Questa mattina è slato ricovuio da 
Sua Santità, in forma pubblica, il conte 
di Corcelles, ̂ ^ambasciatore di Francisi 
pres 0 la Santa Sede, (idem) 

FIRENZii, 19. - L a Camera di Con. 
sigilo di qnesto tribunale civile e cor
rezionale ha legittimato gli arresti di 
trenta itjdjvidui compromessi negli ul
timi tentativi anarchici avvenuti in Fi
renze nello scorso mese. 

TORINO, 20, - Ieri l'altro il prìncipe 
Milano si recava all'una a visitare la 
R, Galleria d'Armi accompagnato dal 
generale Sey-sel. Quindi alle tre a Su-
pergamo ve l'iibate S iella rdi fece gli onori 
della Basilica. 

v ^ v ^ l - S A n - B . . ^^^-^t^^T" '*" 

tenie,come coll'abile impiego dello scher
zo, che esiste nella alliterazione una 
« Nasen N tter. » La signorina Iji'embo* 
rion si ricordò altresì a lungo che essa 
aveva sempre dissuaso lìl signor Jack » 
dalie » velenose » intenzioni di questa 
donna. Il signor Ouklmrst tuttavia — 
e qui noi dobbiamo tener conto sopra
tutto della sua impres;>ione — non vide 
altro che un essere delicato, etereo, da
gli OC' hi profondi, che le erano venuti 
dal dolore, dai lunghi patimenti e dalla 
solitudine, e che per una certa riserva, 
e per l'ingenuità del suo intero conte
gno, stava assai al disopra del suo com
pagno e della sua guida. Un alito d'in
tatto candore spirava dalle pieghe del 
suo abito nuovo, con tanto garbo 
e così pittorescamente disposto che 
senza saperne il motivo si era imme 
diatrimente persuasi che fosse l'opera 
delle sue mani, come alla vista del 
veicolo nel quale sedeva non rimaneva 
alcun dubbio che non fosse il risultalo 
dell'abilità del marito. La di lei mano 
on poco troppo traspiuenle, ma delica
tamente modellata, e colle dita sottili, 
di una signora, stava sull'orlo del car
retto quasi a contrapposto del pugno 
grossolano d'operato del suo compagno. 

Un qualche ostacolo si era interposto 
al cammino del carretto ed il signor 
Oakhurst fece un passo innanzi per aiu
tare ad allontanarlo» Mentre che egli 

Ieri poi alle tre reca vasi al Regio 
Museo d'Artiglieria ove ai trovò a ri* 
ceverlo il genorale Bonelli. 

Alla sera si recava, col ministro de
gli esteri 0 suo seguilo, alla Vdla Ri-
gnon, ove il sindaco lo aveva invitalo 
ad un pranzo di gala. 

Assistevano al pranzo le due contesse 
Rignon, la marchesa di Montereno dama 
di S. A. la principessa Margherita, i Se
natori conte Sclopis e marchese di Vìl-
lamarina, il prefetto comm. Zoppi, il 
marchese dì Boyl, conte Panissera ed 
altri distinti personaggi. 

{Gazzeiia dal Popolo) 
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NOTIZIE KSTERB 

FRANGIA, 17. ^ Il ricevimento del 
maresciallo Mac Mtdion a San Quintino 
ha avuto Taspetto di una dimostrazione 
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repubblicana molto accentuata. 
Si conferma che il granduca Costan

tino di Uusaia, durante il suo soggiorno 
a Parigi, abbia insìstito presso Thicrs, 
perchè questi appoggiasse nuovamente 
il parlilo monarchico. 

— Il ministro Cumont ha fatto levar 
via dai diplomi universitari l'intesta
zione: «Repubblica francese,» sostituen
dovi quella di . Università di Francia. » 

— Il signor Guizot, morto a 87 anni, 
era il decano dell'Accademia francese, 
lì 4JÌU vecchio degli accademici è ora 
il sig. Palio, che ha Si anno. Poi ven
gono i signori Miguel (78 anni), Rómu* 
sat e Thiers (77 anni). 

Gli accademici più giovani sono: A 
lessandro Dumas (50 anni), Ollivier (40) 
e ì signori Caro e Meziòres (48). 

Vi sono oggi due posti vacanti neL 
rAccademia; queìli di ÒiuUo 3anin e di 
Guizot. 

GERM\NIA, 17..— La Gazzetta del 
Popolo di Berlino dice che nelle prigioni 
di Coblenza sono rinchiusi 16 preti cat
tolici, per infrazioni alle leggi ecclesia
stiche, 0 al codice penalo prussiano. Pa
recchi dì essi soii condannati a 7 o 10 
mesi di carcere. 

SPAGNA, 18, - Telegrafano alla Voce 
della Vmlà: 

Hendaye, 18 scUem., ore 12 m. 
Roma, ÌS settem., ore 4 pom, 

Tolosa, 17 sett. — Il movimento di 
ieri aveva per obbiettivo dì impedire, 
che entrassero in Pamplona e Tafalla 
alcuni convogli di provvigioni portati 
da Moriones con 14,000 uumini. Morio-
nes vedutosi minacciato dall' armata 
reale si rinchiuse a Tafalla senza osar 
di attaccarla. Il Re era alla testa del
l' armata nella linea sinistra. 
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rìmoveva la ruota dalla pietra contro 
cui era urlata, divenne inevitabile, che 
ella sì appoggiasse al suo braccio, e pò 
sasse per un istante una delle dì lei 
mani trasparenti in quelle del signor 
O^khurstj leggiera e fredda come un 
fiacco dì neve. Ed anche quando ebbe 
a ritirarla gli parve un fiocca di neve che 
SI dileguasse. Poi vi fu una pausa e 
dopo questa cominciò una conversazione 
nella quale di quando in quando la si
gnora inframmeiteva una tìmida parola. 

Ne venne fuori eh' erano marito e 
moglie. Privata da un reumatismo del 
r uso delle membra inferiori, era am
malala e zoppicante da due anni. Fino 
a poco tempo prima le era necessario 
di starsene forma a letto, da cui l'aveva 
liberata suo marito, un falegname, pen
sando e cos ruendo apposi (a mente per 
lei quel veicolo. Ogni mattina prima dì 
andare al suo lavoro quotidiano egli la 
condviceva all'aria aperta. Era questo 
l'unico tempo libero ài cni' potesse di
sporre, ed il p'ù appropriato per non 
richiamare 1' attenzione. Avevano con 
sullala una gran quantità dì meiiicì. 
Nessuno valse a guarirla. Le sì era con 
sigliata una cura ad una sorgente diocque 
solforose, ma costava troppo. Una volta 
il marito, il signor Decker, così si cliia 
niava, aveva già raceolio ottanta dollari 
a quest' uopo, ma i borsaiuoli di S. Fran-
cisco avevano utilizzato mia gita che 
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hi,BaxsetlaJJffiGiale ilrtl i9 setiembre 
contiene : 

R- decristo 29 agosto che autorizza il 
Comune di Monteleone- di Calabria a ri
scuotere un dazio comunale sulla caria 
all'introduzione nella cinta dazì;>ria. 

R. decreto 6 seilembre che accorda 
la r.coUà di riscuotere il contributo dei 
soci coi privilegi e nelle forme fiscali 
al Consorzior dì San Giovannino costi
tuitosi in Casale Monferrato. 

Disposizioni nel personale del mim. 
stero delFinterno e di quello della guerra-

Avviso di concorso per la promozione 
al grado di segretario di ultima classe 
negli uffici della Corte dei Conti. 

La Direzione generale dei telegrafi 
avverte che il 14 stante, in Tqsjolano, 
provincia dì Brescia, si ò aperto un uf
ficio telegrafico governativo al stTvizìo 
del governo e dei privati, con orario 
limitato di giorno, e che il giorno 17 
corrente in Cajazzo, provincia dì Caserta 
è stalo aperto un ufficio tclcgriifì !o go
vernativo al servizio del governo o dei 
privati, con orario 1 imitato di giorno. 
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CoNcriUi. — Siamone, alle ore dìê M, 
sì procedette, nella Gran sala della Ra
gione, aU'eslrjizione a sorte dei cosorìlti 
della classe 1854. 

\o\òniawH di ntt auiio* — Sabato 
sera fecero ritorno dal campo di Varese 
i volontarìi dì un anno del 29° distretto. 

Ieri furono disarmati e crediamo che 
oggi saranno mandati in congelo. 

La loro salute è ottima, e da quanto 
ci consta profittarono mollo neli'istru
zione. ' 

Istituto CamcirlAil (peì discoli). «-
Anche ieri gli allievi dì questo Istituto 
hanno Tjtto la loro passeggiata fuori dì 
città. 

E una esercitazione che vediamo vo-
lenlicri praticata con frequenza, e ne 
diamo lode a quella Direzione, poiché, 
oltre al vaniapfgio igienico del moto, 
Tosservazione fatta in comune degli og
getti del mondo esteriore giova moUiiì-
simo a svegliare le menti, e a predi-
pporie, coll'esame ragionato di tutto ciò 
che ne circonda, alla ricerca delie cau
se, e delle veriii del mondo moroìe. 

Sul far dì notte abbiamo veduto gli 
allievi, con bnndìera, rientrare in città 
da Porta Goda lunga. 

aveva dovuto fare in quella citila per 
ailepfgerirlo di questo peso. Il signor 
Drcker era addolorato (il lettore capi
sce da se, eh'è la donna che paria) 
e d'allora in poi gli era stato im
possibile di mettere assieme un'altra 
volta la somma, per cui avevano dovuto 
abbandonare affatto il progetto. La non 
era una cosa orrenda questa di rubare 
il suo portafoglio a qualcuno ed il sig. 
Oakhurst non era anc))'og]i dì quesia 
opinione? 

Il volto del S'gnor Decker divenne di 
porpora, però il signor 0;d;liurst con' 
servò la sua piena indifferenza e Iran-
quillìlà ed esprimendo la sua approva
zione all'interrogatrice, s\ avviò in com
pagnia a fianco del carretto. Qnando paS' 
sarono dinnanzi al piccolo giardino clie 
egli aveva prima così vivamenle ammira
to, li pregò di fermarsi, e con non poca 
meraviglia del proprietario dì quello gli 
fece la strana richiesta di una se-'Ha 
d^i suoi fiori. Li ^bbe tosto e ritornò 
al carretto col braccio pieno di roso, 
dì eliotropi e di verbene, gettando quel 
fiorito peso in grembo dell'ammalata. 
Mentre ch'essa si piegava verso di quello 
con gioia infantile, il signor Oaliburst 
approfittò deiroccasiaae e trasse a parte 
il signor Decker. 

{Conlinm) 
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D.i Uè Gaetano . . 
Ferracin Giaconiio 
Zmcan Giuseppe . . 
Pravato Pietro. , * 
Vnsoin Mar{*o ; « 
Gaspariiietti fratelli , 
Ham[lazzo Girohnio . 
Mdtini Domenico . . 
Orian Antonio . . . . . 
Matti a zzo Marco . . . . 
fiorcnzi Antonio . . . . 
Uecaldin Pietro * . . , 
Magazzino Cooperativo . . 
Pan il ciò Cooperativo . . 
MagaMìno Cooperativo . . 
Sciìpolo Antonio . . . . 

17 lìrun Marianna . . . . 
i'A I Sacchetto Andrea . . . 

Iiou:*zza Giacomo ^ i . 
Ceccato Bortolo . . . . 
Pacco Gmspppe . . . . 
Z;ineitì Francesco . . . 
Zelarovich Sebastiano . * 
Y souj Bortolo . . . . 
Zirasiiella Gio. liutista . , 
Andreato Giocondo . . / 
Pisani Amalia ved. Pavanello 
Cc3avin\ \A\V;^\ 
Variignolo Giovanni . . . 

30 I Facce Giusepp ì̂ . . . * 
31 I Mtìiiepace B tieddtto . . . 

19 
20 
21 
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Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rodella 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
Coda lunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. Pietro 
Beato Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
SanUv SoUa 
Spirito Santo 
S. Agata 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Busimdlo 
Beccherie Vecchie 
S. Giovanni 
Via Rovina 
Poiite AUinà 
Teatro S. Trucia 
D.̂ bite 
Servi 
Corso Vittorio Erti, 
Cappelli 
S. M. di V.-̂ nzd 
Belle P.ini 
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'Un dispaccio per la via di Marsiglia 
giunge da Roma AVAgmzia Havas, ed 

I 

è comunicato ai giornali parigini. Dice: 
*II cardinal De Luca conferma l'esat
tezza della smentita data dai giornali 
alle voci riguardanti trattative che sa-
rebbero slate fatte a Siena pep la con* 
cìliazionè della Chiesa e dello Siato. Il 
cardinale Da Luca mai non vide il mi-
nislTO Vig\*sahV. > 

-4 -4 : 
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FlludrAvumatleii.— L*unionc Paolo 
Ferrari pi esegue a dare i suoi tratte^ 
nimenti dramniaùci con successo sem
pre più felice. Si vede che quei bravi 
dilettanti approiìttano del tempo per 
progredire, e che a questo scopo con
sacrano buon volere, studio e fatica. 

La serata di ieri ci è consolante ca
parra del futuro, 0 gli applausi del nu 
merosissimo uditorio potevano dirsi ve-
tamentn giustificati. 

Coni^reNSO sliinafutlco. -— Dai 
giornali di Bologna rileviamo gli splen
didi successi cons^eguili nelle gare gin
nastiche dei giorni scorsi, e le premia
zioni accordìi te. 

Nella Gara generale il Veneto ebbe 
l?ran p îrtc dei trionfi,e siamo lietissimi 
di annunziare che al signor Ellero Lo 
renzo dì Venezia fu aggiudicato Fanello 
d*oro, dono di S. A, R. il principe Eu 
genio di Savoia C*rignano, olire ad una 
medaglia d'argento., 

Ci è poi riuscito dì particolare sod
disfazione il sapere che tre dei nostri 
padovani furono pure premiati, e ci fac-
ciiimo grato dovere di pubblicarne ì 
nomi: 

Signor Orsoìafo Giovanni^: 
I Morosini Marco. 
i Sncchetto Ferruccio, 

vie cUtiitlfite. — Ci si fa la se-
giìi'ntfì proposti, cui aderiamo: f 

In Padova esistono due vie così dette j 
S. Bartolom*?o, una che conduce al Tri 
biiiirde, Fa lira che conduce in via Por-
ciglia, cosa che rendè confusione al fo-
resiî 're d^lla città die dovesse rlvdì 
gersi ni Tribunale. Sarebbe dunque Itene 
cliCj :ìlliir>nndDsi h via del Ponte AUi-
unte, la si potesse chiamare Via del 
Tribimale in luògo di vìa S. Bjrtolomeoj 
cosa che riuscirebbe gradila anche ai 
eittarlini. 

Arresto. — Djìlc (juardie di P. S. 
vennero arrestati: certo P. A, perchè in 
più riprese si appropr'o indebjtami'nie 
della somma di lire 400 circa, in danno 
flel già suo paifone D. R, G., e B. F. per 
contravven-fiione all'ammonizione; ed al-
ITO in ! ivi li uo, forestiere, privo di reca
piti e mezzi di sussistenza, 

— D,ji detti agenti vennero contestate 
4 contravvenzioni alla legge sul pesi e 
misurî . 

Caso fj^B-iatU». — D;dla fabbrica 
ì« costruzione in Via S. G uslina cadeva 

1 • • • " - • • • • • " • • - • • - • • • • • - • • • • - • - • • 

!it %v\Mo \̂ uHivatore G ri corno D. ripor-
l̂ ado lìi friULura del braccio destro. 

• • • ' " • " • • • . . . . ^ . 

Sei'4im5itn, _ l^.yy ĝ ĝ in via Santa 
JJ'f';i leoni;;), alle ore i l e me/za il 
W " di Mugica dell'As:ìociazione Vo 
loaiari 18'i8 49 fece una sertjnati al 
Jig. Persico ferdiuando. Maestro e Di-
i«Uore diilia musica stessa, in segno 
^' sUiua Q tii affetto, • 

OUtave porduftrt. — Ieri fu per
duta una chiave a doppio ingegno (0 
pera), chi l'avesse trovau è pregato 
a portarla î Ha nostra tipografia, do.ve 
riceveriì compatente mancia. 

E(Upo«l»:Ìo»e g e o g r a f i c a — Leg-
gesi nel Fanfullai i 

Il nostro governo ha ricevuto invito 
di inviare a Parigi un commissario per 
l'Ksppóizione gei)gr;ifigaj che pitre al 
congresso già stabilito^ avrà luogo colà 
nel marzo de) i875. 

Finora la nomina del commissario non 
venne r.itUì, Dt le;gali al, Congresso sa. 
ranno gli onorevoli Correnti, Menabrea, 
Miniscalchi Erizzì e i professori Negri 
e Schiapparelli. 

Una recente disposizione ministeriale 
ha tolto sedici uomini da ognuno dei 
nostri res;gimemi di fanteria, dieci <ia 
quelli dei bersaglieri e sei per ognuno 
dei reggimenti di cavalleria. Questi uo
mini, scelti tra coloro che contano già 
un anno e mezzo dì servizio, sappiano 
leggere e scrivere, e abbiano serbato 
ai corpi una condotta irreprensibile, sa 
ranno mandati alle legioni dei carabi' 
ni eri, perchè vi fi cela no uh anno d' e-
sperimento, trascorso il quale^ risult indo 
idonei, prenderanno servizio còme cara
binieri eflfritlivi e con la ferma d'ordì-
narî la di otto a uri i. .-. _ , 

Noi crediamo che una tale notìzia sarà 
• . . . . 

accolta in paese con molto piacere. Il 
g?Vern0 p0tì-q disporre, in seguìtó a 
questa ponibinazione, di mille e più dei 
vecchicarabìnierf, che ìascieranno le at* 
luali lóro staxìoiVf per andare a prestare 
servizio ih' Sicììia. (Fanfalla) 

meno; essi aspettano prdesoniRntè fio-"'; 
tizie più esatte, e 1' imbeccata ufB/'̂ ioga, 
per deliberare in qual stile convenga 
pigliar la faccenda. Essi ebbero d'uopo 
di dieci giorni per formarsi un' opinione 
sulFassassinio del capitano Schmidt, eb* 
bero d'uopo di tre giorni per parlare' 
del bombardamento di Guciaria, ed anche 
qtiésla^,volta essi prediligono la comoda 
ècrippaloìa dei silenzio e deìVaspetlptiVìa,.; 
Ma non sarebbe opportuno dì coprir lai 

'lì 
faccenda cól sìlGhZió; a Berlini 
giiera parlare ed in ma-lo a bpa stanza 
esplìcito. *[\ giornale fa rilevare che 
in ogni caso la lèttera non i coftfòstata^ 

- , P , - , - • -Ti- ; : . . • ,4, ,,n . . . i|f. 

seppure pup credersi che il tenore, ho 
s î  sia lo, MI *.« r * vto " (iM. suol d > % mt\t ^ 

fiPÌslo; 
O S - ? * ^ * - ': -• ' :hJ* ' i 

ìMiìggi?^gaB^. jCStJCLùtl ̂ iXSS&gll 

oppi ere Ièlla sera 
j ^ - — I • •• ^ U : T f - -

^ 1 i^e i ie iu i»r6 
—I . T H M I I M 

.̂  * 

no^m m'mm?m^mì 

1 fà^i^ Tt^ì^ir* m^-É^m-r*-Hnr v«rt^ 

UffUel'» 4eUi!' Ntat',"» oSvS'̂ f). 
Bollittiìio del 20 settembre 

Nascile, -— Miischi n. Ó. Femmine n. 1. 
Aforti. — Minoro Antonio fu Giuseppe 

d'anni 38, sellaio, coniugiUo. 
Fabbro A' bilie fu Anionìo d'anni 30, 

droghiere, celibê ^ entrambi di Padova. 
'i> n i • i M ^ ^ W i 

ULTIME NOTIZIE 

Si ha eia Tomo 20: • 
Il Principe di ,,Serbia fu ricGVuto 

dal Re in fonua affatto privata, 
I niiivistri JMinghetti e Yiscouti 

sono arrivati. , 
II Eo parto por Sonunariva Porno. 

Si ha da Palermo 20: 
Gorra ò arrivato. 

mH^XJ tm*yM<HfftW^j»CiP3i;*g^aìMt* 

Alìhiaiuo da Ilo ma, 20, seva: • 
AlF inauguraciono della lapide pei 

soldati morti il 20 setto tu bro, fatta 
per iiiiy;i ititi va della Cìuardia Nazio
nale, assisto vano 1 niinlstri delF in
terno, di ag-ricoltura, il Profotto, il 
Municìpio, 0 lo EapprosentaTizo del-
F esercito 0 della guardia nazionale. 

Fe?f^/frMlìsse: La morto dei vaio--
rosi (il la vita nostra, e il com
pimento de ir unità della patria, elio 
sapremo nuintHiiorQ cpl rispetto alle 
legg'i, coir ordiue 0 coìT amore al 
pi*imo cittadino d'Italia. {Applausi 
al Ré). 
^ Grande concorso dì Guardie S'a

zionali e della popolazione. 

iamo per dispaccio da Torino, 
20, sera; 

I l Principe fi Serbia, liitorvorrà 
domani alla_ caccia di Kacconigì, a 
cui furono invitati pareccliì porso-
nag'i;-]. 

SlAngìietti parie tìomattina por l^i-
renzo. 

Visconti Tenosta parto oggi per 
Milano. 

Boma^ 20 scUem 
V* il giorno della breccia 1 . ' 
Vi scrivo ,nelle prime'ore del mattino, 

ma ciò non toglie che io non abbia 
visitata la breccia che è a pochi pass i 
dalla mia casa. (Juanuinnue mail ini ero, 
trovai già sul posto molte brigntelle di 
operai e vidi rinnovate le corone d'alloro 
sospese l'anno passato. Oh il patrioti-
snip nei .cupro del popolo, è un Istinlq 
che mai non falla. 

A buon conto è il giorno di ripetere 
con Vittorio Emanuele: «Ci siamo e 
vi resteremo.» Anche noi; ce lo per
donino i clericali, abbiamo il nostro: 
non prevahbiiìU e sapremo farlo valere 
ad ogni costo. ' • 

Ma la gioia di (lucsto giorno ci è 
amareggiata da un lutto. Povero Sir-
tori! È andato a raggiungere Nino Bi 
xio, prematui'amente come il suo com
pagno d' armi. 

La notizia della sua morte ha colpita 
profondamente la nostra città. Sirtori 
era uno di quegli uomini che imperso 
nano tutto un perìodo storico: il periodo 
biella lotta. Dalle barricate di Milano 
alle allure di Custoza, quale epopea 1 

A qtiest' ora sapete la partenza del 
r on. M nghetti. Oggi a Torino sarà 
firm-'.to quel decreto che sapete, e se 
altro non porta in contrario mercoledì 
la OazzeVa U/fìcinlc del regno lo pub 
blìcherà, 

Gonoscsrete pure la partenza dell'on, 
G;rra per la Sicilia. Io aggiungerò 
ch'egli porta seco il cav. Ganasola, 
capo Stazione per la pubblica sicurezza, 
il cav. Felice, i,'ispettore, ed un usciere 
che d Palermo fa già a' servigi del ge
nerale Me liei. 

Si paria con ce'ita insistenza della 
nomina dell' on. Bonghi all' islruzione 
pubblica. Non sono in caso né di av
valorarla, nò di smentirla ; ma quanto 
all'impresflinne h\.U\ sugli animi da que
sta notizia ve la dirò un'tdtra volta. 

role imprudenti che gli erano slate at
tribuite. Ora, ecco il testo del passaggio 
delia lettera del signor Crispi, scritta 
al Diritto^ in data lì) novembre 1870, 
che riferisce le parole imprudenti in 
questione : v.. 

« Il sig. Senard . mi affermò che la 
R^^pubblica non poteva Voler conser
vare Nizza colla violenza. Egli mi ha 
pregato vivamente iV inlorporre la mia 
Inniienza por rimeUere la soluzione al 
risiabiiimenio della pace. » 

Rimettere la soluzione. Il sig. Senard 
ammetteva dunque (secondo la testimo
nianza del sig. Crispi) che la questione 
della retrocessione fosse posata, e che 
im S'̂ .comio smembramenio della Fran
cia potesse essere oggetto di trattative 
fra il regno d'Ualia e la Uè pubblica 
francese?> , - ^.. / . 

p or chi nò? N 0 h sT e r à n 0 già tro • 
vati due pubblicisti repubblicani, e re-
pubbUcanr moderati, se vi piace, i si-
gnorì Arturo Picard e VUet, per emet-
lere altamente Popiniono che il doppio 
brjnèRzio: la cadlta de! reg me impe
riale'e ['avvenintienl/O della R^^pubblica, 
non fu acquistato Iroppo caro al prezzi 
dell' Al3.izia e,,della Lorena 1 
, E d'altronde [e Qno ad un certo 

punto in conformità delle parole attri
buito al sig..Senard), è al ritorno della 
pace (die P.jgitazione separatista riprese 
cnnsiotenza. Perchè il sig. Senard si a-
sienne allora dal protestare contro le 
affirmazioni del signor Crispi? .- ,•. 

Si ò dunqie proprio ingiusti quando 
si rimprovera al sig. Senard di avere 
avuta qoalche parte in quella deplora
bile a'it<tzione? _ . ,. V"-'̂ •"'• -

Del r-'Sio è di pubblica notorietà che 
a quv.ll'epoca il sig. Gambetta non ap
provò la diplomazia dei sig. Senard. I 
tempi erano certamente d.fKìcili ; ma 
nessuno ha il diritto di proclamarsi in- , , -1 ,,..„ ,« ^ .,. ,„.,..,.^ 
, , , . . . , „• . - ' f, 1 • PO ricevuu) il dispaccio e ringrazio 
lulhbiìe. Se dunque preme al sig, Senard , , „ ? !' ; r • 

i *, ,. " , . ,. t delle espresse feiicitazloni. 
(lustibcarsi a fondo di un'atiuudine ; ,, • . * «• i '̂ /•"i 

l mmistroaustro ungarico conte Zichy 

q uestb fa Ito sp' 0. w un -a ppor (0 ep (gjo-̂  
lap.^frypon Carlos e io Czar basta a 
dipìngere la situazione. •• ' : •;̂ .. ^,.4'JÌ 

L'articolo vioi. conehiude :,« Ma 1̂ 1 sia
mo d'accordo col , l̂ (î (;r/aM(|̂  (giornale '•" 
vieniiepc. cler^pideì se'è^fi pre^i^dej^olto ' 
sul serio cpestp nuovo iaciaen!.e ,̂ fo 
lett<,r^-a, P:Mì Carlos è nel jiomeiUo 
presente una rinuncisi., a, (i\\i}lVùn{(^n^§ 
cordiale, che si riieneva, come stabilità 
• i 1 • • I * • • - f f ! • • . ; • ; j . 1 ' i 

fra i tre ìmp\).rf}i.yrV utiaj.̂ jnip strazio né 
non ambigua contro, la politica delî Au-
sl,na e della Germania nella, questionie 
spagouòla, e gpp.ryî ;̂ !p;î n passa dipjo-
matico della più seriUuinijiortarzij.,, jVi 

l,a^cortc ed (il g;ibinei,to di Pietra.^:; 
borgo, devono nfltìiii^rc) m bcnp t̂ rj.Òjf'! 
dì continuare in (jucRta vìa — una .̂ì̂ ìa, 
che ora cominciarono> 'pericolosa^! e 
compleiumente fuori d'ogni previsione. » 

Costmlinopoii, 18. 
Allorché lo Czar giunse a Livadia fi

gli salutò jmiiiediatamente per telegrafo 
il s'uìtaadvJi SSfÌ'>Mirisp>^e, tq^tp^^go-

h 

che si presta legittimamente alla cri
tica, circa il modo in cui egli ha com 
preso ed esercitato l.i sua missione a 
Firenze, s'egli vuole assolutamente ri-
metlerid allo stato vergine^ sotto questo 
pomo di vista, nel cospetto degU elet
tori di Scine et Loire, g'i e indispensa
bile un certificato del sig. Crispi. 0 il 
sig. CriSî i è stato un tUìso Lovelace, 0 
il sig. Senird è stato aiquiuito Clarisse 
H :rlawe. Non e' è via di mezzo. 

-'/ 

Bistratto dai giornali esteri 
k ' . •: 

nar 
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Il card naU De I]on ned tose è stato 
ricevuto ieri sera dal Pi-pa ed è rima
sto con Sua Santità più di un'ora. 

{Lilwrlù) 

SMlllT) E CRISPI 

A proposito (Iella risposta dì_ So-
rd al ConslUiiligtìucl, che abbiamo 

^ :i:i pu1:iblicata, circa il progetto di 
retrocessi Olio dì Nizza, lo stesso gior
no ricevuto slamano scrivo; 

Effettiva me a te, il Gonstitntiomicl non 
avea punto preteso di rimproverare al 
sig. Senard di aver voluto retrocedere 
la Savoia e Nizza all' Italia. Noi avevamo 
fatto somplicemcnlé allusione alle pa-

^A'ciinì giornal!, regolandosi sul dispo
sto della hs\fQ elettorale italiana, con-
forme a quella precedentemente in vi
gore in P;-an'iî i, supponevano che lo 
scruLìnió di ballottiiggio nel diparti-
mento (\\ Maine et Loire dovesse over 
lungo ieri, cioè otto giorni dopo la pri
ma volli V ione. 

Noi idìbiamo già avvertito che secondo 
utm rifornii elettorale uhimanii'iite in 
trndoì.fa, i ballottaggi non hanno luo
go in F '̂ancia che quin iici giorni dopo 
la prima votazione; e perciò quello di 
Maine et f^oire non succederà che do 
menica 27 p. v. 

Si ha da Londra 19 : 
L'Iiìiperatrice Eugenia è attesa a Chi-

slehuràt niLirtedi 0 merco, dì, 

La Nene Frde Presse, che non può 
pns^are per fsvorevole ai carlisù, con
sacra un articolo alia lettera dello C?,ar 
a Don Carlos* Ecco ahiune drlle rifles 
sioni do! giornale viennese : • Dopo l'ar
rivo della prima notizia sullo scritto che 
l'imperatore di Russia ha diretto i\ Don 
Carlos il tele:.5nfo è am mot olilo. Ad ec 
cezione di un tentativo di attenuazione 
dì niun .̂ ìignith'.ato del Nord, orgjino russo 
che esce a Brussclle.^, foglio che non sa 
se esìsta una itìUera dello Czar a D-on 
Carlos, noji è giunta nò una smentita, 
nò una rp,tufica della versione che il 
Cuirfd fìeal ha dato sul contieni lo della 
lettera rus-sa. Pietroburgo tace mentre 
che osso e sempre prontissimo alle ret
ti ficnzìoni ove si tratti di notizie russo 
l'alse, l giornali di Berlino tacciono non 

è giunto qui iersera. Da parte della cp' 
I Ionia austro ungarica gli venne prepa* 
I rato un cordialissimo ricevimento..u > 

Si crede che qui verrà sottoscritto 
un milione almeno del nuovo prestito, 

( ,1 , ; . Lubiana, 19.! 
Il ministero dell' interno ha approvato 

^ lo scioglimento dell' unione politico cat-
'. tolica per la Camicia disposto della luo-
! 

golenza della Carniola, . , ', .. , ' 
Lembfìrg, 19, 

Secondo il Dziennik vennero sospesi 
i lavori ai fortificazione presso Przemissl. 

Alla Dieta venne presentata la pro
posta per un ordine del giorno con cui 
viene chiesta urgeraemente la diminu
zione delle feste. 

H. 'I 

NOTIZIE DI BORSA 
• * FiìVMize 

Re.;.dLla ithliiiu:,! 
Oro''-- • 
Londra tre mesi 
Francia 
Pri fililo nnzionaìe 
'̂)bblr<=!givi tabacchi 

Bianca iiazH)na!e 
A ••'ioni mérióio-'ìidì 
Obbl. meridionali 
Bancii Toriojina 
Credito r.jobliare 
Banca generale • 

• i 9 . 
71 65 hq. 

22 07 
27 53 

HO Sfi 
67 50 iv, 

S.VUiq. 
1919 f.o. 
;H7fm. 

' SlBliq.' 
14:ì8liq. 
73() -
212 — 

*irtm-t- >—. 

21 
71 m 80 

n 09 
27^0 

MO 70 
67 oO 

835liq. 
I925iiq, 
350 -
21Hliq. 

^W0iiq. 
7'jO -
220 — 

Binca italo german, 
Rendi ! iì iL god. dal ! Iuglir» fiTma 73 92 
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Bariolommco M->si;hÌLì, ijet'ente resfumi 
kd4+A#t«h««4- i 
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D ne ap p a rtfiinen ti : u n 0 i n I . P i a-
•no e 1*altro in SI. Pifirio, verso 

' Icorttì doli a Casa in Via Spirito 
^Santo, N. 1765." " , 

I . . . — r -wrrw^^a.M. - j *• ^ " ' " • 

31 Due appartamenti in IL Piano) 
^ idi 8 Stiinzc cìaschctluno con tlra-
) inaio e Cantina, tanto uniti che 

separali in Via delh; Piazze di 
Ifianco S. Canzìano, N. MI. 

Sciid(!rta per 3 Oavalli con Ui-
ntessa nella ste.srfa Casa, che si 

.Ĥ^ !airit(ei'(3bbtì anche assieinc ai detti 
)!At)parlaiiunilì. 
\ Ciìsà tn Vìa S. Ciovanm delle 
jiSavi tPalazao Setvatiai), N. .90^^ 

f\\ Casino in Via Savonarola, Civ. 
. • • — • • - • ^ . I • I ' — I — • — • — . 

Cambra 0 Cucina al Portello, 
N. 2771. 

s 
m 
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Rivolgersi al sig'. 
AIJRAMO LUZZATTO. Via 

S; Giovanni della Morto, N. 
I(i77. 8-G38 
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Prov di Vadova 
VistrcUo ài Caìupofinmpicro 

filUKTA MUNICIPALE DI BORGOUlCCO 

Avviso 
Da oggi a lutto Hi ottobre i«. v. è aperto 

il concorso art un posto tU Maestio ed ;i ire 
di Maestra pei lo scuole clcnienlari nmscbili 
efemmiiìiliin questo Conuiue composto dolio 
tre rraxìoni di S. Euleinia, di S. Letinurdo 
éì norgoricco o di S. Michielc delle Badesse. 

Ai de!li posti \i annesso lo stìpondio dì 
annue U tiOO piiĉ nbiU in rate mensili pò-

.fiticipnbmnnto. AÌ Maestro la cui scuoia ri
siede nella l'razione di Uorgorìoco incombo 
l'obbligo rtc'la scuota serale, ed alle Maestro 
quello della scuoia festiva per lo adulte. 

Le istanze dovranno essere prodotto al 
protfìcollo di questo Munieipio entro il ter
mine prfTisso \\i oltobre e scritte di propria 
mano corredalo con elenco descrittivo dei 
documenlì: 
* 1 Paiertlo d'idoueilà normale ituliajju; 
' 2. Tede di nascitxi; 

3. Atleslato di moralità; 
A. Cprtifìcato m^diro di sana cosiiluzioue 

fisica, e tiuullo di subita vaccinazione.: 
Potranno li concorrenti af̂ giungevo ctuc-

g]ì altri docu monti ulti a con fé rum re la 'ma>-
gìbre'ìoro idoneilÈi. 
: ' VcJTauno i'Cfipmte Quelle istanze, cbou-
nitamcnte ai ilocumonli, non Ibssero scrìtte 
in carta da bollo prescritta. 

La nomina latta dal Consisvlio Comunale, 
a cui spetta, ed approvala dal Consiî lio 
Scolasfico rrovincia!c, vincolerà gli ofeUì 
ad assumere col principio dell'anno î eoìn-
stico 'J87-V7?! le inerenti niunsioni, unifor
mandosi aliti Leggi e disciplii\o in vigore. 
ritenuto il primo anno di prova, dopo il 
quale pi'óce'flcrà il Consiglio secondo Io ri
sultanze alla conferma un successivo periodo. 

Dalla llesidcnza Municipale 
Borgoricoo, 18 Settembre 1871. 

Pe7' la Oifinfa Municipale 
11 Sindaco 
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VENEZIA 

CONVITTO INTERNftZIONME 
Aimo ^X% 

— l . ^ ^ ^ . » ^ — ^ — F - ' • ^^~ 

' V . • « 

,,!È aperta l'iscrizione al Convitto ed 
alle" Stuoie elemtutc^ri, tecniche e com 
Bfier'cuiU. 

É provveduto nel migHor modo ol 
l'insegnamento delle lingue Ityliana, 

-Francese, Tedesca ed Inglese. 
L'ultimo saggio dato do^li alunni di 

questo Irtiiuuij ba d imo si rato che si 
possono imparare ala pfrft̂ zione le lin
gue slrpnitTC, conserva|i,do anche la [m 
rezza deliMdioma nativo. 

Un tributo di meno da pfigarsi 
stranieri. , 

l programmi si dispensano Qvalxs 

!gli 

•VVW •**'V'tiV4JIÌh*>-^ , l i p q i i | t i | i i t * ^ » . r i - i 1 n - i l ' ^ . ^ > , .# • - • 
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' I 

f LATT!E 
ytir- «^i 

II 

Solo mezao certo di guarigione ne 
malattie nervose mediante i procedimenti 
con apparecchi, senza scossa, di inven
zione del sig. dott. cav. lirunet de Dal-
iiius ex medico specialista dell' Impera
tore, del Re dei Helgl, dell' Imperatrice 
madre, di Hussia, di principi ecc., bre
vettato e decorato da diversi Sovrani per 

i le sue guiirigioni eccezionali ecc. (vedere 
, . I i manitesli ed attestati di nuove giiari-

gioni.) Veneza, Piuzza San Marco, N. Hi , ! 
p, p. nobile, ' 

.1^ a n o v a , Via Accadcniìà^ 8fi6. 
Gxmvigiom a Venezia: \. Mielud Cardi

no, S. Giorgio Maggiore, da sordi L'i e da 
partdisia,cerlilìcatoauleulLÌco del 21 Agosto 

2. Donfanti Eugenio, callo dell'Ascen-
zione, N. 12it), di nevralgie antiche, cuore 
e'gastralgia, certificato del 42 corrcnto. 

3. Angelo 'l'afaio, tisi, fegato, ipocondria, 
, , calle deiift, |54.ule, N. ;i34 ecc. 3-068 

• della tipogTuiìa editrice Sacchetto 
"^ ^ ^ • • 111 I-M i > » r ^ 

n ^ i I I » i M ^ ^ - t i h , É I M i * ^ i • - ^ — t * « « . * T + " • • I' I ' '^'ammr^tr^itt*^ * l » ^ l » h IMI»É I P I 1* n I •!• i^ i fcmi I 

^ ergente e qua delle Tamerici" 
x%l hg!Bg;ni fU M«»9fi<eoî il!it!.l Wat-«1i-I%ilesole ÌEI ̂ NtHcaiia fi 

proprietà de^li Eretli SCHMITZ . " 

pis 
div 

perioHo 01 ore e non nmiurna punb 
5ivid(iO«,Negli anni maturi quest'acqua è una vera sorgente di vìtalitii, è un elixir | | 
di lunga vita; e siccome invita ad usarne ripetutamente cosi può ciascuno facilmente 1 
apprendere quale sia la dose che a lui individualmente si confaccia. 

Deposilo principi!te pei Veneto presso la ocicìà Toscana, via Beecberie 
in Padova N. tiim 27 493 

I i n • • ^ r iiirtÉ I r i H ~ 
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N? 
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5.3 

' SCmOPPO LAROZE 
D( SCOHIB Dì ARANCIO AMAR£ 
r-t̂ ;fYMni4ìt mcssuoatUttanolasua efficacia comet 
TONICO ^GirAStB, per rialzare le Oimionl 

Aaìlù stftjsiftco, «ttivara quello dcgU inieslhiì e 
((iianr« U ta«Iftttie nervose, acuiti, 0 cronictie. ( 

TONICO 4lin-HKRV0S0, per guarire quel 
niHieMCTe «the lotto vark forme precede le 
niatiiUj* pìifl ^uarisee da principio, e faci-
MtMti t& tfis««iioae. 

AWTX-l?aBaKÌD!CO, ̂ er togliere trmiti e calori 
CKUÌ Ù %m£ti i&tsraiìttensft, di cui ̂ li tunatì 
souQglììi|ii!sciflci,p6rguarire gastriti,gaatral^ic. 

TOISHC» RII^AMTORB» per combattere t'im 

R. OSSERVATORIO ASTROHOMIOO 
Di PADOVA 
22 setttembre 

A mezzodì vero di Padova 
Ppmpomed.diPadovaorell m.52s.4!,8 
Tempo med.di Roma ore 11 m. fi5 s.18,9 

Osservazioni yctcorologichó 
•seguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m, 30.7 dai livello medio del mare 
TW^-^BJ-m^vmw 

40 fiseUcEBiBii^e 

mift» 1t «fioìtana, Vmtp] 
poYtìtimejatò del stD^uc, fa dispciisia, Tanc-

, rmftppfilenza, le malatlie 
dUaTìgLt̂ )f«. Pr«iu: A ir. 

Fahncsd, Sp îfiriom : Ditta j,-p. tiAnozE i C**, 
% rud 4iui Liaoft̂ mmt-P&ul, Pana. 

B^poaùti in PudùW : Cornell» i» 

Ore 
9 ant. 
ri—^4*-^ ^ ^ 

762,1 
19 3 

Jà 

'l^À%r4Ì: 

^rìTom. a 0*—mill. 
T rniomet, centìgr. 
Teiìs. del vai). ^^^V | ^^^^^ 
Umidi là relativa. . 
Jir. e for. del vento 
Stato del cielo. ft • 

Prinoipn =3 Pro'2̂ odì('ìi 

Q 

e metrica latina 
E 

P r o s o d i a 
« l u e t r l e a I ta l iana 

"del Prof. RICCOBONl 

1 
i 
l 

7G 
NNEl 
ser. 

Ore 
3 p . 

Ore 
0 p. 

761,01761,?) 
24 8 S0°0 

i:U8! 14 45 
83 

quasi! nuv. 
ser. 

Padova 1874, in 12' 
Lire A.60 

u i^^siSà- "^m^' 

Dai mezzodì del 20 al mezzodì del 21 
. Temperatura massima = i- 25 6 

» minima = 4- 17 ,9 
ACQUA r,ADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 20 alle 9 a. del 21 mill. 0,80 
MANFREDmi aT?Y. a. 

t t I " 1 1 » I 

d e l l ' a n n o 1990 

? adovi 1874 - in lì* 

SOPRA 

lA STATISTICA PSKAIS 
i>Ei. Rserro D'ITÌLIÀ 

—t?^ ^ 

PADOVA X*3reiwiata 
Viti Servi - TIPOG. EDIT. F. SACCHETTO ^ PADOVA 

Via Servì 
^ " I • ~ I I . .> I . 

elmi rof. A. 

' . . E 

CONSERVAZIONE 
IL Edisiione 

DEI VINI 
con figure inlercalaie nel testo 

Padova, in 12 — it. L. «. 
l 4 h l » A I S a m 4 U < H ' ViM* 

«e --^T-ugE^taa^-vnT ir. !)>• ì - f ^^.7^^*^,,^^^^^- ̂ •—̂ -̂ ^̂ ^̂ '•'-'̂ •̂- i**s*.»f.iLTs=iit2ise?JS^ats 

I ' 

Premiata Tipografìa Editrice P. Sacchetto 
?!=*»K:: : l ,o ir« ì*— 

t 

. i SACGARDO A. 

«M^MIMWI 

%t4 

H 

A. pS-of. MONTANARI 
l i . 

P?idova flS74 in <:?" — l- *"^0 
I 

. iiACCorwTO 

Padova 1874, in 12 — italiane Lire fi.H^I 

^/; 
Li. 

• I l I ^ ^ ^ " - . ^ * ^ 

é:: DE LEYA CaT. Prof. G. 

SIOllil 
« ^ 

DI 

^ . t^. 
"^h^ 

'f 

f*^' 

in còTrelazione ali*Italia 
Padova 1S74, in a 

Pubblicato il fuse. 16" del 3*» \olume, 

[^iL!ti^£S=r Lk\Mj4k LtÉJ H^44#r i»M^j 

Sa..ccardo Prof. P. A. 

\ti 

Padova 1874, in 8. - i i L. n e ^ i 
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PUBBLÌfATC IL 4« FASCICOLO 
0ALU 

Pì^emiata Tipografia^ Editrice F. Saaeheif^ 
DiiUA 

à ^ 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTBI GIOPN 
WAHIVATA DAL 

GAY JJTIUSEPPE 
t 

LAPPELLETfx 

!J' 

^ 

| l 5 9 » ! I € A ^ r A AI.V.A C-fiU^KTA OKI^fc* « O S i r K A ClT^js^. 

• I l 1 ^ — . . 1 1 1 , 

I 

L'Opera sarà divìsa ili due volumi da 500 pagine '"an̂ i 
I 

distribuita in fìiscicoìi al prezzo dì 

lUxl Lire "MlJl^^i^mv. per fascicolo. 
•"—•'*"'^»»"W™-i-

Le associa* ioni si ricevono presso tutte le \Librmc, 
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Premiata Tip. Ediiriee 1\ liaechelto 

SELVATICO M. 

e <Iet 

I suoi principali contorni 

Padova, in 12. - it Lire 
ti^D 

l^reiuta^a TÌ|M>gs*afìa KStlUrice 

. ? . ' 

Ml^ 

^CSf 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

1 

Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON TEEDICI. TAVOLE 

Lire 

,' 

^ 

Si 
t^ 
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>;~ H 
M 0 
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Hi 
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« e t t a r o - Padova^in 12 - <3L^".a»tÈiì?o Lire ^\ 

Sr 

^ 

«Aoim^s - «iì,a,.s.:isBC33>̂ s '^ - wAopw^ 
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Premiata Tip. Editrice F\ Sacchetto sa 

Ti 

&IK:U"?* (f %. ^ 1 
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« f J l ^ ' Z«3 
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SCIENTIFICO-POPOLARI 

ftSird 

• 

La respirazione e l'igiene delle scuole — 1 condmi — d'ingrassi più comuni 
di cui può aYvanlaĵ giiirfii rngi'icolture — 1 danni che ne Vengono a/f'agncoiVura 
per r av\icendanìento di tVuinonto e grano turco — I principi londamenlali del' 
1* economia rurale in relazione ali* alimentazione del hesLlame — 11 grunodirco 6 
la polenta — Le risaie ed il riso — l foraggi pel hestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ituL Lire J | 1 ^ T ^ L J " B B : S 

^i spedisce franco dietro invio di vaglia posiaìe. 
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